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DISPACCI: DEOa mufB 
(Agenita Stefani) , 

; PARIGI, 13. — Ieri ì plenipotenziari 
esteri olla conferenaa del metro si po
sero d'accordo circa il progetto di con-
vetìxione per organizzare a speso co-
munnn.^pdrJgi un ufficio interfìaziòhàle 
dt pesi e misure. 

.tO^i'UOTNOl^Otl, i3. " U n firmano 
Impunaie ordina che* sieno giiistiziati 
luai qucìii che-''furono,. coHdannat^^ 
morte pel massacro di PodgoritEa'. 

il i'irnmio fu spcditd^labato al gO'' 
TernafflWì Scutarù • 

ZARA, 13. — V imperatore; passò ieri 
in mista ie truppe della giiarnigione; 
•visitò parecchie chiese è parecchi sta-
Biliménti industriali. 

\ imburcussi iersera i\ bordo del Mi-
ar. Questo legno partì stamane per 

Arba e'Pago... 
PAniGl, 13. ^^'U voce che si stia 

ptr chiamare.l'esercito territoriale è 
fimeniita. . : ; 
, Ù'ecazes parte s'tasaera palla Gironda. 

Questa partenza' è considerata come, 
una smentita a tutte le voci inquietanti. 

DIAPJO POLITICO forma privata lapcia tuttora Jn'sospeso 
quella dello stesso Imperatore 'jugìiel 

. • ' • • ' 4 ' '. • i' 1 * n ' * ^'^ \' A '' t* 

.;; VIWA,,, 1 3 . ^ y ' ^nto» . dì. • Parigi 
pubblica uh raccòhlò qudsi idéntico a 
qtielìo del FanfuUà^^c\rc& la pretesa 
conversazione deli'imperatóre d'ÀijstrJa 
col Patriarca'di ; Venezia. Questo rac-

'conto non ha fondamento. 
'Il'conie Pflór ambasciatore d'Austria, 

cbff^lécóndo l'Union sarebfaesi recalo 
a iVenézia tiet" coihplirheniare l'Impera
toti; e sarebbe statò incaricato da Sui 
aiaestà Austro'' Ungarica di, recare un. 
messaggio al Papa .e ad Anionelh', non, 
recoasi pùnto a Venezia durante; il Con 
••vegno, •-, 

quegli giorni la. Borsa fu alquanto 
agitata per le notizieirelaiive allaivér' 
lenza, befgo germanica, e si ebbero^ a-
deplorare dei disastri. i « ^ . 

Né la calma è ancora^pìetiamerile ri-
atabìlilar^'antun.que i giornali di Ber-
iiDOi'cerchino'di gettar acqua sul fuoco 
divampato dalle parole della Pos/,"alle 
quali ai attribuiva ' lina ispirazione uffi
ciosa., 

, Con, tutte .le buone disposizioni a non 
esagerare il pericolo, il mondo, degli 
affari non è ancora riuscito a persuâ  
dersi che tutto questo fumo sia pro
prio senz'arrosto, e sarebbe più tran
quillo-se le, potenze rinviasserosa casa 
qualcimo dei-loro reggimenti, che non 
sia per lefprotesle di. pace ripetute dâ i 
ogni parte fino, alla nausea, mentre da' 
Ogni parte si,.̂ %rma tìuo aì:denUi'^J W 

Senza essere uomini d'affari noi pat 
tecipiamo alia loro incredulità, alla loro 
difQdenza, e nonj^ soltanto da oggi. 

Noi siamo d'opìriione che ci voglia' 
una gVan dose di malafede per soste ; 
nere, o una cecità colossale per/cre
dere ohe l'Europa così com' è possa 
durare, o durar; lungamente. 

..pesideriamp. d'.ìng înnarcif.' 

Se la notizia-.data dal Monitore dél'^ 
VImpero era esatta* come dobbiamo' 
credere, o se lo disposizioni prese hoiî  
furono poi modifieate, a quest'ora 4 
Principi imperlali di Germania dovreb
bero èèsere già vicini alla nostra fron
tiera, se non,l'hanno già vorcata.e sé; 
lungo il viaggio non 'si traiiennero in 
qualche'.Gerle Sovrana dell'Impero. 

Xa-'yenuta del principe Fédiìrico ih 

monche potrebbe verificarsi più tardi. 
Ad ógni modo Siam (./opin ono ohe 

nello stato attuale : della politica euro
pea, il Principe tedesoo non andrà a 
Monza soltanto per cacciare ì fagianìin 
compagnia del rea^u.b oppile..., 

Docvn'iiiNiirt 
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•,'. ̂  Prefetto a interno 
, ì(iét Ì8 otfóbrc. , 
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^Fepi trasmellere::al,i£|areseJ[illo Vail 
ilant gl'ordine dì lascjairefìi territorio. Vi 
fiirò conoscere la rÌspoé|a .non., appena 

rò, rlcevu^^. ^&^r''.^? .' .'• 

I repubblicarfRombattevano il plebi
scito sòttoM'iniperoj ma, giunti al pò-, 
tere, ja loro auitudibe è ben diversa. 
'' . • ' Àiby 6 nowemftre. 

Prefetto a ìnte|ifò. ,, ^ 
• t'effetto del pìebiscité dì Parigi va 

sempre aumentando.' ' .• -
'mm. - TARN K GARÒNNK .. ' 

Ecco, in quiil modo Flonreng rispet-
lava/i rappresénliinti del suffragio u 
niversylo. 

Momauhm ì2 ottobre. 
" . - ' Prefetto a interno. • 

, Consiglio Generale clisciolto. Confer-' 
materni il poterò di nominare uh citta 
dino per te funzioni di cdhs^liere ge-i 
nerale è dì conéigllé're di circondario.' 
È urgente. , ' • " 

" : ••Fi.òuaENs. ' 
'Il sìg.'PraxParis, oggi deputaIdf̂ Vuol 

protestare contro il decreio di esclu 
siòne emanato dal sig. Gambetta. 

Floirt̂ ens che 'opp'onsva la propria 
candìdaitìfa a quella di Prax Paris- òr-
dma il sequestro delle clrcol'ari dì que
st'ultima, e ! scrive a!*minisTtóV- ' 

• Faccio sequestrare all'istante presso 
io stampatore e all'ufficio postale i prò* 

iclami, le professioni di fede è gli av
visi del slg. Pari^ • ^ '• 

« Aspetto-vostre istruzioni. 
•CFLOURENS. » 

Costoro, e quelli'che li rassomigliano 
•in altri paesi, hanno semprenin bocca 
la-corruzione,e-la violenza del potere 
'in materia elettorale 1 Essi-Solno i puri (?). 
•, però Flourensebba il dolore di dover' 
telegrafare a;.Gambetta.' • ; -

mu li sig. Prax Paris fu eletto^ » 
VARO ; . 

lì cittadino Megy, condannalo per 
aver ucciso un agente di polizia, non 
'poteva a meno di essere messo rìn li-
berla dagli uomini del 4'settembre. 

Leggiamo infatti ii dispaccio seguente: 
,' . Tolone dsètletnbre. -

'< Sindaco a interno. ^ . 
' II cittadino Megy fu rilasciato. 

,*. (conn'wm) 
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; Ecco il testo della'oircohire, annun
ziataci dal, telegrafo, che il ministro di 
agricoltura e con̂ mercjt?̂  hìx^ indirizzata 
ai presidenti delle Camere ,dì,Commer
cio, delle Camere consuìliye .d'agricol
tura e,delle arti e manifatture. ^ 
, Nói riportiEimo questo dpcij^ptplaitt<)' 
più di buon griicfo, in quanto che, oltre 
alla sua speciale importsniza, renfie o/ 
m^gio alla riforma economica de! 1800,, 
compita soitQ l'ispirazióne di Napoieo-. 
ne III, e né,esalta giustamente i bene-, 
ficl sul commercio francese cji esporta-; 
zione e d'importazione. • ,,,,.' 
; Ecco là circolare;, ' , : 

«Parigi, 7 aprile 187È». 
'\ Signor Presidetffe, ' • 

«Itrattati di commerciò è di navi* 
gaz/ohe conchiusi dopo li' Ì860 coi prìn* 
cipali paesi d^Eur-opa giungeranno ?1 
loro fermine ilSO^^giùgno 1877;:iriìdue 
annlila Francia p o W liberamèrìie re
golare le proprie .tariffe di dogana e rfr 
navigazione;''^ giunto però il tempo che, 
in previsione di;'Sciidenza, le CaiTtiere 
di commercio, come pure le Gartjerê  
consultive d* agricoltura e delle arjtln^ .̂! 
manifatture, deliberino sulle condizìpnS 
economiche Itì più atte, a rassicurare, 
a soddisfarai e conciliare gli-interessi 
che esse rappi^esentano. Io le invlto-ad 
entrare.in questa deliberazione. ^>y, 

« Il igoverno, infatti,, non potrebbe og
gidì, come io fece in altro terppó'de
terminare la linea di: condotta ch^^i(^ 
deve seguire priraaidi^averia consuHàle;^ 
nontohe si tratti di sconvolgere il reg-
gime^aqtto iì,quale;ilj mondo ha veduto; 
da 15 anni ed attravèrso le più crude 
nostre, prove, l'iuduatria e il commercio' 
francesW^•-.-', ;:: .'.; • ;r. ..' ,, .,•!:;. 
-• «QuiìlunquQ opinione _si abbia potuto' 
professare sulla riforma .economìca;..iel 
1860, e sopraiùtlo sul mpdo con cu! fu ; 
compiuta, qualunque,siano le lagnanze 
Ihe essa-ha sollevate, è incontentabile, 
che,:da.'qualÌ'epocfì, il movimento delle, 
nostre esportazioni,e delle nostre im-: 

portav.ìoni si è,.singolarmente aumen.T 
tato, il, lavoro .naziona|||,,e* la forturta^ 
pubbiica hanno, trovato- |]e|lp.nos(r8 re-, 
lazioni cQll'eslero delle risorse^^Qjie im-?̂  
porta dì conservare, e senza dubbio no, 
en^ra nel. vostro .pensieri, .pjì̂ iiChe nel,^ 
nostro^ signor^ presidente, drfornare.^in-; • 
dieArp:, Mâ jSe, invece di riguarc|are nel-, 
loro complesso le tariffe convètìzionali, 
ai, esaminano nei loro particolari, certe 
diminuzioni di-lassa posshnò essere'ri 
chieste, certi aumenti ammessi.. 
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Allorché i primi bagliori del crepù 
Sijolo matttìii^ò.iugar le tenebre' e 
lo sguardo fo^è spaziare liberamente 
suii'imménsiiàrdel mare la.:ciurma del'^ 
ViiitoìMU scorse coi«e due punti néri-

%m^l. lontunò orizzonte J -dué^ bastimeoti 
, che. facevano rpita'verso la-costa. 

L'ansia per la'ttma di essere noveb 
.Jamenitt.inseguiti^B'ia-j^onfusìone che' 
-per necessità dòvea regnare sulla tolda 
ù^i\\lii.nindvt}U dopo;^uanto era accaduto', 
avevano impeditóî a'd Alfredo di'farsi 
untgidea netta e: precisa, delie ^ perdite 
che avevano subito e fu, solamente al-
loiguando potè credersi proprio al sì-
cui'u che giudico necessario di rendersi 
conio della aiiUazione. ' ^ • • •• -' 

All'appello mancavano nove uomini. 
JDipù,'fra "quelli che erano e^mpati 
alla ròtia, non pochi giacevano distesi 

sul p.qnto per ferito più a meno gravi. 
Delórme era staio colpito alpettoda 

una paiUa, -prima ancora di- essersi lan 
ciato sul legno .nemico, ma assicurnva 
che,'non dovevano. darsi pensièro 'di 
qun'accidente) stante. .che'-Ja> ferita.era 
lievissima; udendo ciò AlfredO-cedèììl 
suo posto ad un altro marinaio, ed andò 
a .visitare; il capuano che era stato ira^ 
spprtiito, nella sua c a ^ a . t i •> ,, 
' -Allorché' Delorme' viàe Alfredo, gli 
stê ;e,f,§ffettuosàmflnte la tnano:o :i , t 
\ -rn Ti fosti -il;-nostro.salvatore —-
mormerò ion flebihu>(dce. V.- - -^•^•• 

j-r Non.pariiamp.^di' ciòj'Oapifano^i-' 
rispose, Alfredo; -̂ ^ ora sì iraliftrdi. ben; 
altro„';Si Aratta4ì:voi.. ';;i- •• .' 

--Inquanto a me non-datevinessun^ 
pensiero: fra ventìquattrp. ore sarò al 
mio posto .e più forte di prima. / ^ ^ ^ 
S Ma. Alfredo che esaminava attenta; 

mente colui' che gli . '^lava con t-de 
tranquilUtà, non sembrava'dividerne la 
sicljrezî â  '•''/^ ;" •'• -"' . ' ^ ^ '.'.-.^t 
' E invero il volio di Delorme'pra/di-
sfatto; pallido,, lìvìrio,' con grande de-
cbiaio nére, Aveva il petiq affannoso e 
btìni.̂  comprendevasi' cjie iUuo stato era 
gravissimo. Alfredo volle visitare la fé-
rita-vp (juantìo vide la^'lacerazioneche 

il proièttile aveva prodotta, cbrhpr^se 
subito che a DeÌprme'ilManévapp. so
lamente poche ore'l9l^è8Ì$tenza, 

— Non gei del mio avviso, Alfredo?,M 

r-^ disse il capitano con accento fioco scor 
gendp comeJaJii.o'cìa.del giovane si fosse 
annuvolata. E quindi, siringentlogli lâ  
destra,J,Qtras.'i,e,vi<jln.Q ar'suo letticeftìibto 
come se'intendesse parlargli in: modo 
che nesî uno degli altri marinai, iquaU; 
gli filavano intorno compìiiugentlolo, pò* 
tesse.udire ìè sue parole,; ,:,,, ,', 

, T̂ ^ Loso qU'̂ nto te, -^"continuò Be' 
lorme ajvoce bassa,,-^ tutto è finito, ma 
non voglio che questi buoni compagni' 
sospettfnotaéTltf''gravità della mia posi
zione. Poveretti I... Sì sono battuti comB 
leoni,... E iliTshia'ghrati che lasciammo 

| l à , su quella tolda maledeita f... Ti as-
sicur^AIfredo, èìie'1^pehsieró -dl'es-
sere io ̂ ^a^ione di tante-; sventure, 
mi si stringe dolorosamenióiri^uòcel... 

^rr^. Non, aM)î ndooate.vi a.idee-tristi,: 
capitano, siete robusto e guarirete. 

'—Già I... come se un uomo -potesse 
guarire e'viyej-e còl' pe'tto lacerato!,,. 
Non pensiàrnoci più Alfredo: sono.iras 
segnato e ringrazio il cielo perchè al
meno, avrò avuto una degna ecatombe. 
Fra pochi istiì'nti ilcapltano Ddlorme 
troverà 'sepolcro^ nei; goigbì del mar^ 
elle egli^ha amato t'.'ntto e il lamento 
dei mfèi (raiellì di fdliche. e dì pericoli 
sarà la più beila orazione funtbre che 
io possa. di^^^rare. Però ' innanzi', di 
morire mi rimane a cónit^ieie alcune 
disposizioni: Vuoi tu essere, coma^sj 

JJH" 
siici dire, il mio esecutore te^tanien-
Ì a r i O ? . . / ' ^ - V ' •' ••"••'' •" 

' -^ Gomondate, capitano. — rispose Al-
ìmM, commosso, dinanzi a quest'uomo 
che affrontava con bnià indifferenza il 
jnìsiero'Ciélla morte:" ' Gomandate e vi' 
.giuro' che la'vostra volontà sarà ese
guila Teligiosamèntè. > ',' 
^ Meno male, ho it̂ oyato un amicoii.l' 
è n'accorgo un po'tórdi, ma infine 

meglio tardi che mai, Ascolióhii :dunt|ue 

e tìon pèrdere una sola parola di qnàriio' 
Sono per dirti,''perchè ho i wometìii, 
<;ontali;#|^^Vvero non mi resterebbe 
tempo a ripeterli le mie raccomanda-
zioni. - • . ' • : 
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; AJfredòhji!)^ rispose, ma dall'atte^-, 
glamenlo dlWollo è dail'.esp'ressione 
dello sguardo, il,capitanò Délprme poté̂  
benissimo accorgersi che il suo, giovi/' 
ne amico' (poiché: io' aveva -chianiato 
cosi) hoh'perdeya una^liaba. •'' ' 

ÌJa sorriso di sòddisSiòne, quasi di 
gioia; ravvivò le labbra semispehte del 
papitatìo» il quale pfese-a dire così : 
; ,-7̂  Benché siarho riust'iti vittoriósi 
"* ' ' - _ 

nella battaglia di questa notte, com î 
prendo benisaimo ^hQ VBirotidelfe non 
ha' più speranza' di- correre ,lp|ifl|'SiÌla. 
mente 1 'ipari. Segnalala da ttittB''Je' 
bandiere come una nave corsara, sarà' 
bvn presto inseguita, j-aggiunta, attac 
cala da'forze numerose, e la sorte che 
attende i miei poveri compagni è di 

morire combattendo;- e, siccome sond 
ricco e m i e pu^forza^^^aeparàrmi' dal,̂  
mìo oro. che nemmeno .vaie- a .vpro-:: 
lungarejdi, un'ora : questa ; povera esi*., 
stenza, iperchè. non ;do,Vreì'v disporr|'Ì5j»: 
mode dav.farmì benedire quando sarò-. 
laggiù negli abisèl'dei mare?,;.-.. M'Ihai 
compresoci Alfredo, poh ;è egli vero?-: 
.Sai quale .è. liiftcarico.cheìintendo darti, 
e ^edo_PaccetteyaiiACQn\'gìoia..;( ,h j ^ ; . 

— .11 vostro .voIer,e.̂ >.8ai!à legge T-f 
rispose.Alfredo,;,,i^oKii';,;u.'^>--vo.^ • 
; — Ta.nto meglio, .-r, (̂ ipreso: il capi-, 
lano Delorme -r tanto iuegiio, .̂ osì non 
ayr,ò lìisogno di molte,pajrole pm farmi 
comprendere. Sta dunque ben attento* 
(n qq^|lè^cpss^tta,dì..,feiiro..che.tu vedi 
su quella tjiynia,vi sonq^ei docunientì 
importantissimi, dei titoli di credito sulla 
Banca Winspare di/Boston. Ritirerai 
tutte le somme che ,vì hoAppsItato e 
assicurei-ai' tre vmila lire dì • rendita a 
tuiti questi uomini ch^ njì furopo QOiìft* 
paghi jn-tahW:pericoli. Jl rimanentó'fe/ 
regalo a te, Eccoti anzi pòche linee d*./ 
Doe tracciate sii qbesio'rogIt<? di carta.. 
Ti; st-rviraniìo per còiiyalida^,'il 
diritto se caso piai,'il che derresttjf. _ 
credo', Venissero contestate queste, mjè 
uUfme ('ispos/zioqi.'Come vedi hó'pre-
Visio lutto, perfiiib le syfisiiclierie dei 
l e g u l e i . ' - ^ •.•,' • ' - • • " " ^ " ' • 
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«Vói dovrete inoltre p||||ptiare!. i 
vantfggi e gli (neonvenienfi^glpettiti 
elle presentono, pei nostri div^ìt p*ó' 
<!oU!, i diritti ad valorettP é i^dirr' 
Specifici; i primi, la cui base aemB 
piò g'usia ed 11 peso meno oneroso, 
forge, olle classi più l'giniè; i secondi 
ó' una' pérc(z:one più tigevole e meno 

'"incerta. , .^^^'• 
Neil*̂ e?ame ai quale io v'invito, voi 

non disconoscerete, io ne sop, sicuro, 
i benefici del Tesoro pubblii o. Le ne-
cessila flnanzlDrìe che ci hanno impo
sto i ti p'giri disastri peseranno alcun 
lungo ifmpo sopra di noi. ÉnuRsioun 
peso al"quale niun interesse deve né p6ò 
ptittrarsìj ma eWe ìmpona dì' ripartire 
in modo tale^?S^ il lavoro non sia im
pedito e tallenlato in neastitìa parte. Se 
il rimaiìeggip.nr'ento delle nostre tariffe 
doflanaJi pcci:p8c,e§so le nostre rendite, 
poifetiiie èsserci permesso d'attenuare 
qualcuna delle lasse nuove contro le 
quali gorscrole lagnanze più serio;Voi; 
non trascurerete questa considerazione. 

* Quando, avendo esaminato le nostre 
.lariiTefsouo.'i: differenti pumi di vista. 
ctie ebbi;; i' onore di. esporvi* l'agricol
tura, iI;commercfo*eU îndus(ria avranno 
manifestato i lorb votî ^ noi dovremo 

scegliere il miglior mezzo di farli: pré^ 
Wàìere, Due vie sì aprirarihaa rioì: ô  
iBj'prtìroga ptìr. una nuova serie dei trat
tati dì/comm«rcioi 0 ìa;:flssazÌone cnn-
unnlegge '̂HVma nuova tariffa geHtìrale. 
Non può, ìnfiiiti, essere quistione di ri
mettere in vigore; allo èpirat-o dei triit 
tatij la tariffa generale atm;ile j sarebbe 
« piÙTiguardii inf'piilicabiie. •'̂ " 

• « Il regimo dei tràlitati gùarent!.̂ ce al • ' 
iMndùstrla la stabililò delle t̂ tfifffei per 
un, periodo, che le permette di 8vilu|p-
parê  e "dì festèfitiérsi; h)à':es3ó toglie; in 
lina'̂ certà misure, i'itìdjponderiza dèilo 
Stato e fa, sotto qpj^he .aspettò, dipen
der dallo straniero il giudizio dei nostri 
propri interessi. • 

• il regime della logge è stato adbt-
tatb da parecchi pafeSi che bi èran'b.dap 
prima legati a noi con trattali. Essi han
no convbrlitdi vbi hòh l'ìgrlbratè, le 
loro tariffe cobverizioriìilijntìiriffe gene
rali. Dobbiamo nói sègtìlté il loro esèm
pi Oi 6,-in tal caso, il commercio conc'ó̂  
piyebbe qualche allarme dalia novità 

: p6saibile della legislazióne doga.nale, aia 
in-̂ casa nostra, che presso i nostri vì-
cm % 
^ * volTÌÒvrete esaminare questa qui
stione e far conoscete ài niib hiinistero' 
leprefertnzè della Camer'a che ^oi pre 
.siedete.-'̂  /,/,.,',, ;'^ . ' ',' . ' . ,•.,/ 

';̂ doii;appogg^^^ tiei voti,,elle voi mi 
t0ÌiG Vonore,dì^^di,rizzarmi, ciòcche, 
io credo.dovervi cbiedere prima,di tutto, 
sono dei fatti precisi, delle informazioni 
che non -possono essere contestate. Il 
goverbóvha 'bisogno di conoscere con 
esattezza su che basino,̂  in 'che'consi--
Stano, fino a' che si estendano i vàri in 
teressi che esso ha la missióne di pro
tèggere e fra i quali dfve esercitare, 

occorrendo, il suo imiià'rziale e cónci 
•Jiànte arbitrato. È per quèSlb cbè si ri
volge nel tèmpo'stesso'a :iutte le Ca
mere, di commercio ed alle Camere con' 
aultived'agricoltura e d'arti e rnani-
fatiuce, con una flduciaf che, io ne sono 
sicuro,'non sarà smentita. 
* f Aoopglìelò, signor presidente, l'as
sicurazione dèlia mia' distin.issiìma con-
siderazione.'̂  • ' 

yll rnmairò d'agr, e[comé. 
• V.M - -^C, DE MEAUXÌ» '̂ 

di Baur^e'ty^n'òm del ffign^Br|^ùn 
ricco ppoprìetario àlsazia'bó;̂  T '̂ / ' 

; , ;**^ , {Fanfulk) 
tflfìliO, 13. - - Cor̂ e :.Voce cbe fra 

poetai gf&rni li principe iftipé îttle di Ger 
mania SEî à a Turino e ài fermerà alciibi, 
giorni. (Gazzetta del Popolo) {t 

?AtEBMO, lo. "Questa notte è stato 
arrestato il,te8orilrf>iunicÌpale, cava-
M Fe^reri, incoipalo della èottrazione 
di 000 mila lire. 

SOTIZIÌÌ ESTERE 
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R0MA,Ì2.i^ Dom-ini saranno ricévuti 
al Valicano, molti signori, in gran parte 
francesi e b^lgi, che pî ésentérahnoVl©,. 
loro congraluiiizlòiii al'Santo Padre per, 
" fdoppìo ani/fVersà'rio dlî e corre oggi 
del 'ritorno di jSaéta'e; del /miracolo di, 
Sant'Agnese, L'aito d'ossequio sarà,as-
comtiDgnoiq da. una offerta pecuniaria, 
e tì» partaccia altri doni, Tra i quali un 
quadro di valore rappresentante ia 'Goh-
qe»Ìone, cbe sarà presentato dal conte 

•'PBANCIA, 10. "/Il- Temps pubblica I 
se^dèbii (iassi.;'che sonò i •prlnóìpaìi 
della circolare ÌB marzo del ministro 

w • • I j 

della guerra ai comandanti dei. corpi 
d'armat^i:^, ' " 

t GeneriHè, 
< Le leggi che regolano rorrlinanimlo 

dei poteri pubblici in Francia sono state 
promulgate, voi lo sapete; Bisogna dun
que che «'ora innanat tutti nel paese 
vi si sottomettano e vi conformino la 
loro condotta:̂  .-

I Quest'obbligo diviene più stretto 
quanto più è elevato il: postO: che, si 
occupa nella gerarchia militare. 

•t Perciò, benchò ;decÌ30. à. rispettare 
rie convinzioni ed i ricordi che ognuno 
può aver conservato nel proprio interno, 
il governo intende che,: nell'intertìsse 
della pubblica pacê  non si manifesti 
al di fuori sotto alcuna forma ;repren 
sibile, ed esso calcola: che niuno dei 
suoi rappresentanti 0 dei suoi- delegati 
s'assoderà i colle sue parole o coi suoi 
atti a 4if"09trazionÌ!Ò8tili alla Costitu
itone die 1: Assembler nazionale iia ap 
provato. « 

^ La Patrie aìinunzia cbe sono giunti 
â Parigi alcuni delegali di allevatori dì 
cavuìli della Normandia a d'altri dipar
timenti per presentare al ministro ,del 
commercio uqa petizione affinchè sia 
data l'assiguVa Îdhé che non sarà pub
blicato uindeòrélo the piriU|Ìscarrèspor^ 
tazi;one dei cavalli, li solo timore d'una 
rappresaglia, dopo la pubblicazione ' dèi 
decreti) della Germania, ha fatto ribas
sare notevolmente il sprezzo dai cavalli. 
ì Qù'ói delegati dòveano esser ricevuti 
dal ministro. • 

« Il Gmihis si lagna perchè la cir
colale De Cissèy, come già quella del 
signor DbfaureV ĥa veduta la luce nel 
Ttmes jarimà che nei fògli fràricesì. 
€ Delle due cos'è, una — esso dice ^' 
0 il Governò francese . cercberà e,tro
verà coloro che hanno abusato di con
fidenza, ój|^^,órà in avanti simili con
fidenze non si ripeteranno e i fogli fran
cesi avranno comuiiicaz ònn dei docu
menti officiali prima dei fogli esteri. 

«Tutti ì comuni della Francia sono 
obbligati ad abbonarsi diVÓffiml, Si 
vuoi forse da ora in poi obbligarli ad 
àbbuonarsi anche ai Timt)8?» 

~ ilv--':^nehé il Spt'r sì lagna.per
chè il ritwfls ha , pubblica prima dei.. 
giornaU^jJ|^qg|4 le circolari dei mini 
stri guardasigiili e della .guerra, e an-. 
ch'esso dom;ind.i se d'ora inanzi si do 
vrà considerare quel foglio d'Ipgbìlferra 
come organo ufficiale, del governo di 
Fran'cia.. -, • '.':, •*-

•^ .Pare accertato che ii cQntédì 
Cbaudordy, ritornerà, aU'ambaBiSÌata di: 
Madrid,'.̂  ' ,^-, , ._, , - , .• ^ 

™ li CoHSiifufionwei acqoglie con 80(|; 
disfazione le considerazioni tranquillanti 

.jChé' la; Gazzetta della Germnin dpi Nord 
'oppone allinguaggio minaccioso della ^ 
Posi • •• 

— ir Consiglio generale, della . Lpjra , 
annullò con IH yQ|i,contro 13 reiezione 
del gig.'Meaux, ministro di agricoltura 
e commercio. 

— lì duca di Broglie, ê p̂ t̂ î cchi al
tri deputati bannv conferito ieri cpl i^i; 

:nÌ8tro dell'interno,̂ ,̂̂ ,̂ • :,' >',, 
^'^ Ecop alcuni ragguagli siatis îci 

sui consigli generali: di 87 presidenti 
26 appartengono alla sinistra, 6 al cen 
tro sinistro, e EìS a! partito conservatore. 

Vi Simo ia Francia 427,287 eonsi-
gli^ri mjinicipali. Di questi, 334,000 circa 
appoggiano jsindiici tio'mìnatijdal go;; 

r 

verno: 68, 
aon npùlri. 

L'80 0iÓ'*dèi sindoGi nominati dal go 
verno, furono eletti dai consiglieri mu 
nieipfnr 

SPAGNA, lo; - Si ha da Madrid: 
iibalrlisti .cessarono, il fuoco del loro 
cannoni contro 0,teÌÌBa. Essi banno ab-
lìaufjpnato iidintprni dì Puente laReina. 

j= 1)òn Carlos è atteso a Tolosa. 
, GER!̂ IANIA,a ^UmiomlZàtm^ 
rispondendo,, all'articolo della Poil^ M 
quale <lestò tanta penosa impressione, 
dice ohe le i-agloni addotte con quello 
scritti) si riducono a supposizioni così 
vaghe che,iRon ppsspno offrireJl me
nomo appoggio a conclusioni pel mo* 
memo e le stesse argomentazioni vanno 
ristretta alla cerchia d'una pura politica 
congetluride. 

— La liquidazione di hiiaHo alla borsa 
; di Berlino ha messo In islato d'insol-
vSl/ '^lù di 3Ò ba^e di quella città. ^ 

Là^^i-isi commerciale ed iridùdtrit̂ le 
L 

in Germania diventa sempre piùintensa. 
jil prodótto delle, imposte dirotta ed in-
direttH dell'impero nei mesi di gennaio 

;è'di febbraio diede una differenza in 
meno di'Ì;^Uf>,g33 marL-bi (il mai-co 
vale I franco .Sb tìeht.) 

- ir^d^cfeio che fìi-bibis(iè l'̂ èsjior 
tazione di cavalli ha pi'oVocato molti 
redami da prirte degli ailevaiori della 
tru^siii' Órif̂ ntàie, i quali domandano al 
:nìÌhistéi*o della iguòrraUrl atimento nei 
prfezii (i'acquiattì fìssati dalla direzione 
di Httionta dell'esercito tedesco. ' 

AUSTRIA UNGHERIA, tì. - ài ha da 
PeSt: ; /f-, •" ' ;sr ; , 
, A quanto annunzia la (ÌQrHs^ondmza 
di Pest^ pel;,,Consiglio ministeriale di 
ieri fu dedsò.di accordare alla Società 
'di credito per^gl'impiegati la somma 
dì lbO,000, tì^inì per sussidio. Prlmp,. 
per altro, dei Solegatì,dèi Ministèro de
vono ésamint^ lo staio ditale istituto, 
ed un istituto mianzìàrìo accreditato deve 
intraprendere ly regolarizzazione. Il Ban
co dì cre'lito uogurico dovrebbe assu 
mere questo iiffare. 

BÉ GIO, U. — Leggesi nell'/«dÉipen-: 
dance èefge : 

Da qualche giorno i fogli tedeschi, 
quelli che ordinariamentesonp, pììi.serii,v 
Si divertono a, dipìngere le relazioni fra 
(a (Sermania e la Francia come assai 
cooipvemesse. Non vi è notizia falsa che 
hoUiSpargano in appoggio delle loro 
asserzioni. Lo scopo di queste manovre 
'non è ben dichiarato. Forse s!.a in ana-, 
logia colla lotta impegnata contro gli 
ùltromontani, o si vviol favorire inte 

j I 

ressi di borsa. 

1 :«GTIZÌÉS A ^ R I i 

; GUFXIA, 7. — landano da Atene: 
^ La convenzione colla Germania, ri-
guardo agli scavi,archeologici, fu sot
toscrìtta dal Re, ' 

-^La situazione [polìtica della Gre-' 
eia lascia molto a desìderai-e.' i glòr 
pali greci giuntici ciruUìmo córrieî e 
^ le nostKi corr'isponrJenze ci 'recano, 
.ilispiacevoii notìzie; il Mìnistè^o BuK 
garis sembra voler- condurre la rnonar-
chia ad un. colpo dì Stato, già r̂ reVê  
^utoidail nostri corrispondenti, -e che 
(jotrebbé avere;le più,deplorevoli con
seguenze per .quel disgrazialo paese. 

(Perseveranza) 
' [ .- ! ^ • ' ' . \ - ^ ^ , f 

•H . 
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L&, Gazzella Uf^ciaU M 12. aprite 
contiene:, ' , , , : . . 

R. decreto ^i marzo che approva il, 
nuòvo elencò'delle istrado provlricìalì 
di Sassari, come risulta dal quadro tnito 
al decrelo stesso. '. 

R. decreto 28 marzo che instituisce 
ne) ministero della marina una DireziO 
ne generale d'aniglìèria e torpedini, é 
ima 'Direzione generale della mairina 
mercantile. , 

R.: decreto 21 marzo cbe autorizza 11 
R. Osservatorio t̂ atropomìcP dì Brera 
in Mdano od accettare la donazione fat

tagli'dalnob. Big. Paolo Frìsiam".. . 
Conferimento di meclaglie d'oro'e di 

argento e dì menzioni onorevoli al va
lore di,marina,:, ; , , . ; . ; . j ! . • . ,-• 

Dispréizioni nel personale dipendente 
dar ministero dell' interno e nel perso
nale d(3}l* animlnistraziòne del dematiio 

;e't^sse., 

, l'ubbfichìsmo-

l 

la,seguente lettera: -
Tì^egiatiss, • sìg. direttore àeì GIORNALE 

^ • " , Di PADOVA. 
Nel leggere, il resoconto del processo 

Cicala, dibfittutosi in qtieèii di, mi sonò 
accorto che per. errore nel riportare il 
supposto racconto'degl'infermieri sdì' 
pazzo MaddalòzzD,|i dice che ì biglietti 
Cicala gli TÌ,tÌrava da ^Jotografo che 
gii fabbricava, in casa ^metella.'^ . 

Dunque, come ella vede, per obi non 
sa come stanno le cose appare certa 
mente che i biglietti si fabbricfifiro in 
casa, ed è perciò che prego .la di lei 
gentilezza dì reltìficare quanto prima 
che il fotografo stava rimpetto alla mia 
casa, non confondendosi colla .mìa ch'è 
iìffiitto separata. 
. Le anticipo! miei ringraziamenti. 

• : ! ' ANTONIO BSNETEUOI 
Dobbiamo a questa lettera far seguire 

alcune- òsserva/ioni. Il Tacconto^ de^h' 
infermieri non è supposto, ma fit fatte 
realmente dinfiàzi alla Corte d'Assisìe, 
Noi ignoriamo se il fotografo in qué--
stione Slesse in cosa Benet̂ Ua ili Diio' 
mòo.stesso ìn '̂una casa rimpettoJJma 
possiamo garantire che i testimoni prò, 
nunziiìrono le parole che noi abbiamo 
fìferilo. Non è quindi al Giornale, ma a 
questi testimoni che il signor Benetello 
dovrebbe rivolgersi per ottenere una 
rettifica, : ^ •-/••• 

L'associazione volontari 1848 49':.i6iìna; 
la scorsa domenica la solita adunanza 
generale.'Jl vicepresidente .Francesco 
Lotto, dopo aver letto una lettera del 
presidente deKa^pdesà ^Alberto com-
mendator CaVatHb, colla quale scusa 
vasi della sua assenza i e dava il prò-
ijrìo voto intorno ai vari punti dell'or
dine del giorno^ passò a dare leiinra 
del i|e|oconto- morale della gestione 
socìail 1874 che venne approvato in 
union'è al i rapporto ; dei revisori dei 
comi, .:•..••: 

Intorno la questione della bandiera 
sociale viva fu la, discussione, alla quale 
presero, parte i soci dott. .Malaman, 
cfìv. Bassi, CUV. Alberti e quest'ultimo 
finalmente propose un ordine del giorno, 
che, fu approvato, col quale laSocietà 
dovrà, provvedersi,di; bandiera^ proprìài 
lasciando Ja vecchia nel civico ilffuseo 
qual monumento siorico^ : -,, 

Venne quindi data lettura dì un rapi 
porto de! dott. lMalamaij.,pqJ, quale riìfe-; 
riva ajia.Società che Kunico motivo, 
per cui non ebbe luogo la solita com
parsa alla rivista nel giorno Natalizio 
del Re, si' fu il (Viccollssimb'numero di 
soci 'Comparsi in quel Èiorho. 

Passando all'argomento dèi ftìtìerali 
dei soci che muoiono all'ospitale, ve 
fleiido come molto volte si» impossibile' 
il conciliare le ore pei funerali colla": 
scuola di Medicina a S. Mattia (perchè 
i cadaveri 'riell'ospiiale appartengono 
per diriuo alla S'-Uola anatomica) venrib 
deciso, dietro proposta del cdv. Alberti, 
óhe^a, quelli dei soci'cUi Salrà tiós-àìbile 
si renderanno gli^oiiori fùnebri'come^ 
per loipassato, mentre; per^^uelli.cui 
ciò^nnn sarà possibile, la'somma che a 
quello scopo era stabilita dalia Società 
sarà devoluta -alla famiglia del defunto. 

Si decise quindi di radiare il debito 
che il socio Rosuolo r.vta colla -Società 

j 

essendo insolvènte, e di continuare il 
piìgamento del sussidio' vitalizio accor* 
datogli altra-vòlta. .;- ./ 

Si 'passò flnalmentb altamorrtìba dtìlle 
cariche socalh e rimasero, ,eleUi;' .-, 
A Presidente — Legnazzi cav. uff, ^n-. 

ripo-Nestore., 
A Vice Presidenti -^ ì&iììfxman doti. Ari 

Iònio; Lottò Friincesco. ' 
A GOÌ}'SÌ(}HWÌ ^ Saccbettì Angelo, Mas-

scnz Anloi!Ìo, cav, Jfaitioli G- B., 
:! FoUarior Lodov., Borgate doit Ago-

6tino,,.Tian Bortolonuneo, Quaglia 
^Francesco. , . , 

Ad Ànditòre—i'.¥iìvavQn dott. Antonio. 
.4 Segregano " Da'Pace Luigi, ' 
A 7?(t)istff''^ De'Casiello cav. Giuaep 

, pe, Piccoli Giov. Batt. , = 

>^ 

0 comm. Ni-
'COiìfy BoUa|ft̂  mai non cessa dal mag* 
giprfmé^ifi|icchire dì preziosità nix* 
mf^ l̂lifdiie; ed artistiche, IMmportònte 
e 8(Sleif(ì|lda Sluséo da li|i donato alla 
città riostraj ma pur troppa è óoìoroso 
il considerare che ai magnanimi esempi 
non trovino qui fi*a tanti di lui assai 
più opulenti, un qualche imitatore. 

Alla sua roccolia, di statue .scolpite» 
dai più valenti e celebri artisti viventi, 
mancava Un bambino por far sìmetria 
cpn quello griiziosisàimò del Magnù Oggi 
questo vuoto fa egregiamente riempito 
Con altro bellissiinio bimbo. ópe*^el 
valente gìòVariò scultore milafiese Luigi 
tì^jJp' s i qtiestó Si fosse espressamente 
commesso a tale scopo, forse non po
teva rioscire migliòre, tanto la propqr-
zione, laiposa,iìl?panneggìaménto armo-
nizzanĉ ,eòh quelli delM-igni. In ambidu© 
il realismo fu conseguito senza nuocer© 
alla estetica bellezza. Quello def-Ma
gni rappresenta, l'attonita grazia, del 
bambolo, avvalorata dalla amorosa ac
curatezza d* esecuzione^ mentre 1' altro 
iporge T intelligente e gaia viVEÌTO del 
fanciuUetio.resa con; spigliatezza d'ese-^ 
cazione, conforme oll'ìndooiito-blsogno '̂ 
:di .movimento proprio di,,qtlell' agile 
età.; Quasi' opera del-, Grippa,j|fomÌglÌa.. 
iaìmente al figlio del Direttore del Ci-
vico Muaeìi; da far credere ohe rantftta' 

- • ' " l - • J L ^ 

se. lo abbia posto a modello, mentre 
venne, trovata per paso alla Esposizione 
permanente di IMilauo e tale qualità 
lo rende più interessante agli addetti 
ài Musèo stesso. 

T greci, che del bfillo era.no sapiente 
mente innamorati, fregiavano d'opere 
Jìerreste e graziose le,5tanze nuzjalì.'Se, 
Òggi ì nostri conducessero aimierio le-
loro giovani sposê  a vedere tali raccolte^ 
foî àé Òhe là fatica d'ascendere una scala 
non rièàdrebhe affatto ìnfrutluosa. 

Per Dio si'vinca almeno qualche volta 
latìia apatia, approflttando di ciò, che la 
civllià con grande di|pendio gratuita
mente ci procura. .̂ ;; _ ,,, 

ANGELO SACCkGtti. 
j j " 

^ r 

1 1 

Cn al t ro Organo, ,-r In seguito a 
eoTtese invito da parte dell'egregio Par--
ro'cQ degli tìremitahi.é delsìg, Domenico' 
jlalvesto a vi,5itar0, il nupyo Organo 
da (jupsto costruito per la, detta. Chiesa; 
eccitatovi anche dal voto favprevole e-
spresso dai còlla.udaiori, ben̂  volentieri 
vi aderii, e be faccio qui breve ..cenno. 

li grandioso ìstrumentoè intieramemo' 
tiuòvo^eccéVtb che., in poche canne mé-
lallicbe del Ripieno che il Malvestio tra-
Sportò' dal vecchio fomim, riducend'ìle 
à proporzioni più convenienti alla vii-
stila della Chiesa. , 

Lungo s;)rcbbe enumerarne ad uno 
ad uno mtti.i pregi; per brevità ac-
cériberò soitariioà quello che mi sem
brò pù degno d'osservazione. 
, li Ripieno sémplice, fondamento del
l'Organo, riuscì eccellenlo, ed accoppiale 
doti dì forza e dólcéiM etìe ben di rado 
$i trovano inMèifte; j|gl(|riì robusti dei 
doppi confratei. ne fanno meglio rìsaL 
tare le pregievoli_qualÌtà, ' , 
; Il Ripieno di concerto conta molti re
gistri tut^^^uoni e dei qualji meritano 
speciale menzione:. la voce umana il 
porno inglese, il flauto, iì flautino d'ecOr^ 
dolcissimo e di mirnbiie effetto. Voltavi 
no & i tiffibàUi n ire' iaanne di' ottimi 
effetti;;::: •.' 

Fttr/?n<? jpoi argomento dì mia spe
ciale soddisfasiiane lâ  saggia distribu
zione dell'aria ed •il sistema di mantici 
detto .a reazione-, sistema-^già un luso-
presso alcuni, dói (principali fabbricatori, 
e ìLcui eccellente risultato: fa lamentare 
che non sia peragcodol tutto generaliz
zato. .' • " ' " • • " ' ; ' ' • • • ' • 
; Lode, sincera adunque./alIVe^regio tal-

gnor jDomeniciPftalvestio, il ;qualê !dO' 

ttitp'dlnpn comune ingQgno.e di grande-
amore-all'artejsua, modellandosi oóm© 
fa, sulmigliorMorganaì modoroMicon* 
lìnuandp, le sue riceiche arriverà in 
breve a beila fama; e Radova, giuata-
menie , superba; d'un. Agostini, ilo anno-
vereiià ; certamente fra le glorie artì
stiche, i - - M. Z. • 
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tìconoflciuto l'individuo cho si è sui 
:<3Ìdato ÌWfcaerK al Bassanelio.-ll^uo 
nome corrisponde alle ìnhUi trovate 
8ul fazzoletto* ' ! . . 

É certo Big. KHHCO Cesari, di Bolo-
glia/d'anni, 47; lascia moglie e din 

figli- • ' • . '• '•' ' •• '̂ '̂: . ^ ^ " • 

' Ieri giunse da Bologna a persóna di 
• qpi un'dispaccio c0l qtlie sì annunzia
va il Bospetto che il Cpsari volesse at
tentare ai suoi giorni, ;e si pregava di 
invigilalo, ma pur tròppo: !a catastrofe 
ara pk compila. V 

Oggi arrivò qui un suo famigliare t 
• Pare, che ii Cesari facesse parto di 
lina.Società in Accomandita, i cui affari 
scffirsero un tracoKo e 'che non ;po 
tendere sopportare le conseguenze, l'in, 
felice siasi decìso a morire. * • 
N Lui disgi*aZialo! Disgraziata famigliai 
.. Cà'l iBudo. -- Crediamo che sia 
filato firmOloJiJ Decreto Reale per la no 
mina di un commissario straordinario 
fftcarioato della riforma dell* opera pia 
Landò. 

ctrandfue. - La primavera cominj 
Ciò ieri ad annunziarsi con propositi 
assni poco benigni : uragano e grandine. 
Óporiamo che ci riservi per pifte tardi 
tutte le-sue dolcezze. 
''' In alcuni punti dòl territorio la tem 

peslaìnfuriò come sì vede taivolta d'e-

Anrestl. .— Dagli agenti dì P. S. 
-v̂ enno. ieri arrestato certo M. L. d' an^ 
ni 30 cameriere perchè contravventore 
ajla, speciale sorveglianza della pubblica 
sicurezza-. V ; J 
- F u r o n » r i u v e u u i o sulla pubblica 

via due, chiavi, e depositate al nostro 
Ufficio,, dove potranno, essere ricupe 
rate, date le necessorie indicazioni.. 
' A Pck ino — Un giornale . . . . di 

Pfkino còutieHO un arlicoluccio pieno 
dj scióitaggini, cóme si scrivono . . . . 
a:'PKkìtìo. dove sì d'ee che il cervello 
politico abbia le stèsse proporzioni dèi 
piedi celebrali per la loro' piccolezza.. 

. Q'iel. glorna.Ìi^|ii Pekino vuol saperne 
di-tutto: àptìt^ èentehze dì economia^ 
di amministrazione, di politica, ma non 

,fii!'distingue che per una petulante me 
dibcrità curiiiJe. 

Giudica i partiti, ile ne' conforVde il 
'Crattere, le etàs- ravvicina i. giganti 
della Convenzione coi Tarn Ponce della 

. remibHllca odierna : confonde Sparia e 
Il 1789/Ooìi Mont'martre- e col i87b, 
senza sapere 0 fingendo di non sapere 
•che se ai primi, può stare reticlìetia 
tuUo pct Ui patria^ quella dei secondi 
è tutto per sé, niente per là patria I 

M̂a . , , .così scrivono a Pekino I La
sciamo'che scrivano. ' 

Parc^i^L -TT.Ii Consiglio di Stpto,pro-
.nunzio 1 seguenti pareri che vennero 

- • a d n U a t ì : • , " , . , . ' ' ' • ' ' " '.^^^•' 

.PiII sindaco, scaduto da consignere 
e non piii rieletto, non può più esercì-
tafe.:ie sue funzioni al sojiraggiungere 
della sessloneautunnalp e non puòquiodi, 
;ad esempio, presiedere il Consiglio Co-
mnriale. 

, U^ ,Se il Consiglio Comunale, nello 
StBbilire il concorso per la collazione 
di :una o più conriotte medioiie, non di-
chiaro il. métbtio col quale avrebbe'prò 
«eduto neirèlezionf)d(ìi titolari né prese 
in proposito nessun preventivo impegno 
coi ooncorrenii, non è sostenibile che 
la deliberazióne colla quale furono fatte 
1̂ . lelezjoni ponendo, cpmplessivanienfe a 
piriito'tnHi i cortcorf0«(i*contraddica a 
l̂uella che stabili le, condizioni dercon-

• córso, che da que.3ta supposta, canfrad' 
dizione derivi la violazione dell'art. 221 

,delh legge comunale.,— Nelle nomine 
adlmpieghi coniunaii ii sistema dì porre 
a partilo tutti i concorrenti, sebbene non 

.«pparisoa il più razionale, pure non si 
PUÒ dire che sia in opposizione alta 

degge, tanto da essere ragione di an-
.nullamento. , 

i;fn«io delli» iSlèato elvll« 
* ' f i o ( ^ ^ , J e | Qiorno i3. 

Na.iciie. -^T'sclii i. Femmine 3, 
.Vorii, — Maraii Marina" maritata'Cai^.i 

lejti, di,Giuseppe, d'anni 40, casalinga, 
•di Padova. 

Boécolo Federico, di Sante, d'anni. SO, 
erbivendolo, coniugato; di Padova. 

Rocchi Sante, di'Giudeppe, d'anni 22, 
aohlaio nel 1" regg, fant. ;di Aroidoa^o 
(Grosseto), \r. 

•' "mÈH»' SPÌTTACOLI 
ly - -

TEATUO CoNConm, — La drtimmatìca 
<̂ ou(pagnia C. ilumagnoli rappresenta: 
i^'ercilifà dUm geloso^ di Panerai, con 
for.-a. — Ore Si[% 

di l iu r l 
>émll dèiliil «lUJk 

dellCTuglie), 
XXrvéHraì:ionò:i6 abrile I87K. _5 

•ELENCO deTf,|..ObblIgazfoni estratie col 
rin^borso dOTre ia» . ' %mMM 

Serie -N. ; Serie N. Serio N. Serie N. 
369 87 
46« 78 
803 84 
m 04 
888 79 
391 80 

m 49 
12) SI 
877 31 
105 67 
SI 43 
m m 

2G0 98 
B9 64 

628 68 
383 80 
477 7 
626 41 

91 40 
B78 42 
S20 17 
868 79 

2 68 
373 02 

Approvansì gli articoli del Codi 
a tutto il 328» ..• . 

Cn seguito a proposta di alcuni sena 
lori il CftiiUolò li,..r6l;H,iVn ai reati con 
tra il buon costuma si dig^ftìlèVàiii se 
duta segreta, {Agenzin 'SmM\. 

70D 97 - : ' 
ELENCO dello Obbligazioni 'premiate 

Ser 
123 
20 

820 
4^8 
200 
B83 
671 
248 
469 
47 

844 
102 
49 

400 
293 
m 
228 
641 
143 
73 

882 
628 
748 
399 
790 
S20 

•497 
887 
842 
413 
S93 
850 
622 
UC 
15 

243 
299 

202 
^37 
162 
541 
79 

422 
762 
713 
230 
84 

,. SQilk 
,836 
3gi3 
851 
676 
' mi 

61 
3 

46 
70 
29 
46 
42 

37 
99 
40 
42 
26 
26 

:92 
76 
IB 
67 
62 
2 

86 
,70 
Sì 
B 

7S 
45 
86 
39 
99 
16 
80 

100 
, 8 
.63 
n 
93 

'74 
81 
,70 
63 
94 
93 

J7 
24 

.16 

82 
1 

,28 
18 
53 
43 
18 
30 

Lire 
2SOO0 
3000 
1800 
eoo 
eoo 
200 
200 
200 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
fio 
80 
so 
80 
60 
so 
:B0 
80 
80 
ÈO 

80 
80 
80 
80 
SO 
so 
80 
80 
^0 
80 
80 
80 
80 
SO 
80 
60 
50 
60 
80 
m 
so 
so 
80 

Ber 
87 

606 
8 

732 
87i 
666 
860 
620 
084 
4BS 
670 
860 
678 
862 
302 
711 
EiS3 
142 

636 
201 
306 

!, f 

m 
612 
796 
488 
342 
260 
184 
643 
89 
197 
(63 
208 
230 
S60 
604 
19 
228 
197 
670 
141 
279 
28 

811 
885 
• • • • 4 7 

640, 
240 
892 
644 
479 

0 
70 
4 

34 
10 
84 
70 

88 
4 
31 
87 
88 
36 
20 
63 
30 
98 
72 
89 
à 
M 
88 
33 
67 
95 
02 
8 
37 
73 
84 
,89 
76 
100 
71 
60 
31 
15 
30 
36 
14 
28 
90 
48 
79 
78 
48 
66 
83 
66 
2 
94 
70 
40 

L. 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
isoj 
80 
SO 
50 
80 
SO 
80 
80 
80 
BO 
SO 
80 
50 
80 
80 
80 
gn 
SO 
80 
SO 
fO 
80 
50 
60 
60 
50 
fio 
SO 
80 
80 
80 
60 
SO 
60 
80 
80 
80 
50 
,̂0 
80 
80 
60 
50 
80 
80 
80 
80 
50 

SerW 
860 
638 
384 
28 
279 
888 
614 
603 
792 
511 
93 

822 
617 
493 
491 
266 
443 
199 
SU 
469 
807 
826 
284 
222 
417 
369 
400 

285 
444 
J68 
380 
771 
477 
420 
83 
94 
06 
290 
680 
197 
881 
3'i8 
60 

257 
318 
804 
r)83 
797 

84 S# 
70 80 
'29 60 
21 80-
48 
29 
m 
3 
36 
17 
84 
97 
77 
60 
71 
84 
38 
80 
32 
79 
9 
26 
16 

L 

9 
89 
36 
10 
H 
81 
70 
19 
36 
27 
1 

39 
31 
8 

92 
t2 
73 
18 
62 
21 
5 

ÌM 67 
463 
18 

64 
24 

pmi 

50 
50 
50 
SO 
m 
50 
so; 
80 
60: 

so 
80 
SO 
50 
50 
80 
80 
50 
80 
80 
60 
80 
80 
50 
SO 
80 
50 
50 
50 
80 
SO 
BO 
50 
80 
60 
60 
50 
80 
60 
80 
80 
80 
60 

voi 80 
93 
69 

-.! 

&0 
50 

44 50 
99 80 

.»;;"tj)7riMWNonziE";,' 
h " J -

L'Opinione scrive: ^ '-• 
, Notizie -autorevofì ; ohe;, abbinmo da 
.Berlino, fìi permettono'di retlidOAre, le 
voci Inesatte che corsero in qiieHÌ' 
giorni In vari periodici pirca al ntarrlo 
del via^g'q di S. M. l'Imperatore di 
Germania fr4al viaffgio in Italia del 
Pnncipe imperiaK.Nelte.comunicazioni 
pciimbiatesi, sia direttamente fra-i due' 
sovrani, come fra i„due governi, S. U. 
l'Imppratori> di G(?rm;in!:i non oesap.di 
esprimere' il sijo desideria di-venire; 
egii stesso in Unlia per rtìM,jtaira la.vi 
sita ricevuta a Berlino, etì. anzi la fine 
deli.nif'SG di nprilp ora stum preventiva-

Iflénte fissTita per re^ecuzione di qneaìtì 
progetta.Senonehè, al momento di dare 
le disposizioni necessarie a qufsi'uopo, 
ebbe luogo un consultò^ del me'Uói; i' 
quali credettero che la sedute <iell' Im
peratore non fosse ancora abbastanza 
rinfrancata per poter ineont.nire le fati, 
che e grinoomodi insepirabili da-un 
lungo viaggio e raccom')ndarono.anche 
come urgente la cura termale ai bagni 
di AVìesbaden. 

Nacque fdlora a Berlino il pensiero' 
che 8.1^. l'Imperatore delegasse 11 Prin
cipe imperiale a ranpi esentarlo utBcial 
mente presso il Re recandosi a ^resti
tuirgli la yiaita:,in, vece sua. Ma non. 
volpudo l'Imperatore:'rinunciare alla 
speranza dì poter dare- eglUslesso al; 
nostro Re questr» prOya di amicì/.in, il 
prpgctto non eblm,^Pi!p,r|: r.ìmpera-
toro fece rinnovale al Rè If esoVessipno 
^flisn**. dispiacere dì dover ritardare il 
viaggiò, pprimendo pnrò bi fliucia che 
le.condizHioni della sua .salute gli pós; 
sano fra qualche tempo permettere di" 
venire in Italia. 

;Fraitimto il Principe ela^Principessa 
intrappren^nno nell'alta Italiii un viag
gio di diporto che giàflf tempo aveva
no, in animo di furo. 

• • - * * * • 1 - 4 1 » * T* 

R lOSSEKVATOBIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 
, . J8 aprile, , 

^ A meziioilj vero di Padova 
tériipo m^d.'diPaMova ore 12 m. 0 s. 6.Ò' ' 
Te;npo med.di Roma ore ,12̂ ,m.2 j4.33,l 

[Osservazioni ^feteoròìog'iche 
eseguite aU'altezza^ii m. 17 dai suolo e di 

m. 30.7 dal livellò medio del nigre 

fl3 a p r i l e Ore 
3 n. 

Baroni a O**—min. 
Tî rniomei. centigr. 
Tens, de) vap, acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
Stato Util cielo. . , 

747.1 

Ore 
9ant. 

747;6 
f io 9 
8,80 
91 

i\0 1 
nuv. Inuv, 
ser. ser. 

Ore 
9 p^:: 

766,2 
.M7"7:t9.''8 
8,44 
86 

SE 1 

8.16 
87 

E a 
nuv. 

, to fÀhrIiì annuncia^ch-i il Principe 
di Prussia soggiornerà alla Villa Car 
lotta spi la^o dì Como. 
. La Voce della Verità prnm*iove un' As-

sociaziono del clero cpntro le.diffima^ 
zioni della stampa. 

^VISITA DI SUA EMWENZV 
IL CARDINALE TREVÌS.4NAT0 

.fìa! mezzodì del 13 al'mezzodì viél l'4 
Temperaiura riKiâ ima =-- 18 3 
: ;:. • , vminblui =ss-4- 40,8. ^ 
' ACQUA CADpTA DAI- CIELO ' 
dalle 9 a. alle 9 p. del 13 « mlll. 6,9 

^U 
^ BULLETTINO COMMERCIALE 

Vcncal» i3.—Rond. t. 76,90 77.08. 
l«ai.^anchC 21.75 21.76-,. 

••""•*,tìf>' - Rendii. il. 77,38 77.80. 
llff franchi 21.75. • 
Sete, Marcato stazionario e fiacco 

I tone , ìd — iìete. Aflari migliori: prezz-
. . .dibattuti, -T 

j " Pa,rlamoait5 i alia rso 
_ 4 - 1^ 

SENATO DEL UEGNO 

. , Seduta 4el i^ aprile ÌHTÒ, 
Prèsideniiii del vici^-presidenta'SlRRA: 

:_ Leggesi iin iletT-uvi-eala clip nomina ; 
Senatore il conte Carlo B.dbiino Beh' 
gUìJOSO. ; ,. 5 y 

Dopo viva discussione si approva l'ar-' 
ijoolo 3i8 dal Qfjiiic^ penule, 
diiine gli so.!op«):i. nella forma proposta 
dàlia Commissione, accettuia diii Mmi-
stero. . ' 

Il Veneto Cattolico teifx la seguente 
noia: 

, Alcuni gioi*halÌ b^nnò in questi piorni 
parlalo della vìsita /atta il giorno 8 qui 
m Venezia dell'Emiri, nostro Cardinale 
Patriarca al-Re Vittorio Emanuele e 
all'Imperatore Francesco Giuseppe, at-

,arib,uendone un carattere.politico e re 
'feremio persino i colloqui 'che P Emm. 
prinqipeavrebbeavuiocolleloro Maesià. 

Siamo autorizzati a smentire nel modo. 
più fórrtiale tutte queste dicerie, nelle 
quali non vi ha sillaba di vero. 

L"Emin. Cardinale Trevia-nato non 
ebbe alcuna missione dalla Santa Sede 
e non toccò nella sua doppia visita 
nemmeno lontanamente l#^liestioni'pò-.' 
litico-relìgiose. 

Eglì'Si recò a Corle unicamente per 
far atto di conyenìenza, e, verso ij Ile 
Vittorio Emanuele, che sì era affrettato: 
fino dal giorno ,3 ad Juvìtarlo al 
prfi,n?o di .gjdii, e verso ^imperatore 
Francesco Giuseppe, aita persona del 
quale }'Eminenza sua si sente legata 
dacjuel dovere di riconoscenza, che non 
vien meno negli animi bennati pef'vol-
gere d'anni e di vicissitudini. 

r _ M 

r i , ^ _ I 

14 aprile 

NOSTRA. GO'SRISPONDEINZA 
.'^l^S^-ff?^!-

Jìoma, 13 aprile. 
.Gio iamo; tutti sonò ai loro posti; 
beninteso che («»( vuol dire quélii 
che Ci sono. Destra e Sinistpa si lan
ciano certe occhiate che sembranp sfide; 
ma sì coHtenpno. Fa duppo innanzi a 
tut^procedere alla rinnovazione degli 
nfiìlpe sarà ostilità, ma vdata quan
tunque di grande importanza, a norma 
dei risuliaii,òhe darà, per farci sapere 
quali umori abbianoci soprdvenio. Poi 
verrà l'ora delle interrogazioni e delle 
interpellanze éjìnalmenie, a poco a popò 
ci si metterà in •carreggiata .per ,an 
dare.-iv.'chiaa direi fin duvee perqu.inio? 

A buon conto, ripeto, gli auspicii sono 

^> j > 

buoiateSperlamo. Abbiamo innanzi 
noi tre mesi • di lavoro e in tre mesi 
,0* è. da fare, jiégaì anche a far piano. 

ieri fintanto la vif^Hiera, presentava 
un aspettò abbastanza ani.itjato.il'ra le 
quinte, 8i;parlavad'.un'interpellanza che ; 
il. solito Miceli si propoij6;!̂ ,|̂ |idÌ. farà al-1 
l'onor. Visconti Venosta sulla politica 
estera. 

L esimio' dopulato, a quanto sembra 
nórì s'è ancora accorto che, per fargli 
affari del ministero, egli è pròprio quello 
che ci Vuole. Non sarò io del resto 
quello che lo tirerò p^r la falda dei-
abito ondò'atnrriqniilg, a tacere, anzi 
tuU'aiiro: pajl|,'̂ ^Si spieghi e domandi 
spiega/ioni,'che allorquando, il; mini 
atro gitele avrà date, egli probàbilmente 
non si cbìamerà goddislatto, ,ma sol
tanto p^r , lasciare a noi anhe la sua 
parie della sb.ldisfazione. ' . -

Comunque non y\ dissimulo che le 
sjppi-finaioni sulla 'politica estera s'al : 
largano e s'ingrossano. Però,: a mio 
vedere • nort Mtb *che un attacco dij 
ipoconiiria pplmcif; nj,^.^ginianio dì 

'patire d'iilieanza austro itaip,'f'fancese, e-
:,ne soffriamo come Se realmente ne fos 
Simo affliti. Colpa i giornali, Ohe 3!i 
mentano con tarilo studio questa fidsa 
credenza; e non g'à queìiì d'opposi 

'^iòne -^: glJfiUi-i, r-t che pur sinora;, 
feoero proVadi vìto sceKicismo di buon 
.gqnere...,;, ,;.• ,,,'^^^ . . - . j , -.,-

JJitìibJa storia dì quel monello di' 
Marsiglia, che volendo fjire uiia -burl^' 
a'SUI),! cimierranei, àt-imiî e à correre 
per la olila, grldiuido: Una'b 
p o r l o . • ' , ' ^ • ^ ^ ; . ",,'• ,,,V --\ 

,, Più tardi,,quando'la burla ebbe fatto 
Il suo ' effetto, vedendo correre verso il 
porto gli altri,' si niisd accórrere con 
essi. A:': ' : ^ l F." • 

- 3 - ' 
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' I L ' 

. Il Rinnòvamenfò ha questo dispac
cio particolare: 

— • ••'•• • /?0{M, 13. ' 
, .,La Gazzetta Ufficiale pmfBIìca il 
decreto che approvai la conrenzione' 

.coE le pmvinpie, di y.iceux;,a, Treviso 
è''Padotffper la coneessìorié delle fer
rovie Vicenza-Treviso e Padova-Bas-. 
sano. 

tpeo die• non può ééèere alla spìcciâ .̂ .̂  
CMpeUftli»/ĉ ^̂  Uftft «li qiiiigvQ^oiaài 
tratti di penna a cui ci ha abituato Ber 
linp^a^qualche tempo. 

mmii*»: 
i h 

.H 

--•? • ! 

^ nel 

-Berlino, i8.^ • 
La risoosta.tedesca alla' nòta de! Bei-,! 

gip, del àé febbraio consiste in una nota 
colléi.fciVPmUe= pnifin̂ R ^mni\ :M M^^ 
Paesi biissi. Kssa'Bì rìpoî ta .9 q'-teì passo 
della nota de). Belgio'tii dichiara -ÉSÌ 
il governo h'rsotmpostoilleasò tìiicfe-
sne al tribunale di: Liegi,, a promette 
'nel tempo 9les?o d'infprmnre a suî  teìhfo, 
il governo .̂ lemŝ nno dei risuìtatiUel* 
procedi'rnpnto. -'^mi^m' '•" • 

Il governo tede^hò dichiara cbe 5ìi?0ftt-
terà*Tlrrivn. di aiUitta infnrmnz'ojiflî ifti» 
diri^Rrevpoi una risposta dirptk''aljW 
poten^fi;,|!faranti.: ..[ -,, •,/,",.',;".• > ''mm?.-

.Nelle Ipggt speciali annunziate nei 
mptivf deV.î r«gèttrt̂ ;tj|̂ senlótq n|g!'pf,r, 
modifl.cnro la .CQ9tituzi6ne,^dep#&n-: 
derpì fra bre'(?e una Ifigare chesotìprirtifl.,. 
In Pru ŝ?n tutti i' C(>nvpn(iV^ntro,;'«fjl' 
me<ii. Al conventi cbo hanno scnhod'i 
stru?,inne sarà accordato, un'^teroiìne 
mnffgfore... •• • •. . -- .̂  . 

I cnnvfintì che si occutìano dplta cil>̂ a . 
dei mal-iti sns=!'«ternnnr» pr'̂ '̂ 'rinmfjntp. 
Il (rovni-no <̂' risf̂ rv:) di ahMi''(i. se 'lo 
rrfl,derci òppoptimQRnohe (\nmt\, '"'':• 

.ì\j)?!jenik ò jpform'1|o cbft.il'4 aio. 
slo.ì'Tm '̂̂ r'ìj.nrfl onm'nciòr?) ìl<jnóvinff. 
g'O m Gtllizi'v mo si ffìr'mBrh.q.mitnt*i 
dici ginrni. A Lemb0r|^i fermerà aunt-
tro erio'-ni. ' ,: • • 

w S 

' V -

•? J 1 

-.V.^.ur 
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•^: hrm 

• ^ \j ^b j ^ 
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fi 

Estratto dai giornali 
^ 's^^^rv*^^ 

In Austria è sfato larresiato ;ir doli. 
Sigi, redatiore d'ijn foglio ultramontano 
di Monaco, e eh'è stato più volte con 
dannato per reati di stampa. 

La cosa ha fililo impressione nei gior 
nali clericai!, ì quali dicono che l'estra-. 
dizione dello Sigi è stata domandfita non 
•in ^9se ad un.trattalo, ma ad una deci 
sipne della Confederazione pernianica 
de! 1954, ,la î .uàle vuol,ritenersi caduta 
in desuetuiiine. 

I! peggio è pel povero Sigi chè^nei 
suoi articoli se Pè presa anche opjl'ĵ m-
peratore d'Austria, e perciò se nop'Verrà 
estradato alla Baviera, potrebbe |énipre 
essére chiamato responsabile dellenffesér 
a S. M. L Austriaca. 

• A, proposito dell'accidenie bel̂ à:" il 
Dffity- felegraph scrive*: ;.cJÈ :dU;i'o per un 
agnello di dover sentire 1 •labèr^l^tgilj 
*^®'̂ 'ffiBJfA!^ell'a!tro ..lupo. Una VoUa 
l'Europa efn paurosa 0 spesso commossa 
perchè la Franpia era sempre pronta :a 
Gontendere coi Belgio, Adesso è sorto 
un altro accatabrighe sulla scena e la 
pìccola pacificfi nazione deve ripetere 
la sua amica litania di rimproveri ir
refutabili.' Che^a Germania rispeiti tutti 
i trattati, quaqdo la sua politica lo'esiga, 
non è sicuro dopo i fatti del 1870, Noi 
je^giamo neila.storta ufEzìale della guer 
ra^^cbe il generale Mollica ii 30'agosto 
diede l'ordine nel-caso ('h<V Tarmata 
francese si ritirasse sul suoìo belga, 
dovesse senz'altro ;inseguirsi. Al grande, 
capitano pòco importava palesemente, 
rfhe coÉÌ'si violasse un trattalo stretto 
da poco più che un móse-scoiringhil. 
terra, nei quale la Germania si era im
pegnata a rispetlare la neutraìiià del 
Belgio ed eventualmenie a difenderla in 

8Ìfme:coU-'lnghÌllerraòòntro.la Francis. 
Ques!,P.,impe;gpo è per vero digciojto, 
mii esistono (tei tratiati anteriori, è la 
neutralità del Belgio ò un affare euro-

(Affenzifi Stefani) 

miVXVJMA *3. - La Camflra dei 
ropnrescntpnti riprese le sue sedute. 

l! ministro d^effh'psterf Hsoondendo 
a p;Mn'or/]fir . circa lo scambio dì'noti» 
colla Germania dice che la q'iostio-^e 
non ha: l.t gHvità atlribintalp, e sog
giunge che-la risposta non, s'imprnv.-̂  
v'isâ  qu'niìi V inierpellan/a è rlman' 
data a.venerdì; '^m. -, '•••'" ' ; 

. l ' i , . C I • " 7 . 1 ^ 1 " I . • ' " r 1 • 

,|ì minùsiro rispondendn :fi: WleminUM 
dice che nelle nnte indirizzate da Ber
lino non f̂ì trova uno sòia paróla ohe 
possa implicare una domandi di cam
biamento icostitiizJonàle. -

BERLINO. 13. La Ga^0ia deM:^ 
manin M NorÀ dice che la nota de., 
Germania al Belgio fu interpretata fai' 
samV;n!e dalla sta.mpa befga come un 
attacco contro la libortà della' stampa. 
Questa accoglienza ad una nota amiche-
vòje impedirà 1-intenzione cb? .a.YAva \\ 
go.y6l!qò ,tedesco,.di chiudere la d'scu^ 
sionfl e renderà necessaria" la contjnu'a : 

*-2ione. ': •"" .^.^^MB» ' ••'•.;X • rr:.v--' 
CAIST;^||lIRy, 13. .^ Ina«f?urazfd 

delta .Chiesa cattolica a S. Tòmmasp. 
,yi/̂ ,̂ »im(/.pronunzìò.̂ njì discorso pî ra- , 

.'gonondo Tonim îso Becket;,ai vescovi '.\. 
tede?chfi:biasimò vivamente Ì*]mp.6,ra* ' 

Uore ed il governo della Germania .psllfi''-̂  
violazioî e ;de|ia libertà della Chi,es,a e; 
disse ohe l'uomo il quale obbedisca' 
incontli?ipn3lamente,a,l.legÌ9lalòrò umano 

...è apostat-'. j 
PARIGI, 13.: -

che,,rgpÌscnpaio tedesco, inviò al, P3,p5-:: 
un fndirjvzo sulla situaz-one della Chiesa 
in Grèrmania. ' ' • '-

/ ̂ è-

m-
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\ J ^ 

r Yf. 

-^ b ì r 
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y •̂ ' 

V (Inivers assicum ' ""''•'̂ '* 

t^OTIZIiS,PI BORSA ^ 

,..^^. Firenze :, 
^Rendita italiana 
Oro 
Londra tre n^esi 
•Francia' ' ; . ; ^ 
Prestito Nasììò'mdfl 
ObbK re^ia lylucchi 
Banca Nazionale. 
Azioni m*?i'!dtonsli, 
Obbl. meridionali 

';Banca T^soana' 
Credilo mobiliare 
Banca generale 
fìanua italo-gQrm'-in. 

13 
^ I 

74 40lìq'. 
n il 
27 18 

108 62 
69 mìa. 

884 iiq, 
: I980fm: 

3(55 tìq. 
mi fnu 

i.«lfq! 
782 fm 

, ( -

tm lifl. 

•7 

21 70 
27 18 

108,80 
69 - i i q . 

864 -
197^,60 

; 368 liq.. 

rtoó:iiq. 
764m 

\ b̂ n-\^>^ 

^ -J 
lì-^ 

i " - P % m 

•^ 

260 Un 
Rc '̂m.it. gpd::)da: 1 ì^emah debolê ?̂? >32 

BartpIpmT^̂ .','. Mniî 'iiin, p-'Mttt raspimi 

GUARIGIONE DfPBIlLBUZfENTI 
-A IK^^^^'Sl^^^rM: Wattora deil'rstitutb 
dei balbuzienti di Parigi, susaidiuto dal Co-
verno indiano, riaorirà U 20 Aprile'in' MI-
ìano, Albergo Sella Vmcsia, le sue lezioni 
dell uso dei balbuzienti. 1-291 
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VII*" lU LOiiwròu 
oV présenl:^ awisp vienes.aperto il Con

corso pei conltirinienlò doUbRlVtnditaJN.'Ui, 
Bituala ilei uoinuae di Padova Mùrgata Ponto 
di brtìntu, assfjyuaEapéi" ié levò al Magaz-
aÌMu di l'iiUova, . ^ ,-

h'à iiivendìla sarà conl'erita a iiornia del 
Léaltì.-uecreiu ? Gemiajp itt75, W.2yyti.(se-

riti H) e mtauiio proliBfJti; , 
i . 1 niilituin, impiegati mitituri ed assi-

jwi^ttti, e gii.impiogatiCivili,rèàìinabiUi]^éri 
jStiuée di burviKiu. - , 
, .% i.e iuvu vedove ed orfani, se il marUo 
,cd il-padre inori pei-"'cutìse di Bervlzio. 

; 3,1 auddolli Junzioniirj cuilucuti a riposo, 
eé la ytiuaitijm injn ecctaa le L, iOoo. 

A^ t e " Védove t:d uttam'dégli impiegali 
civili,, dei niililari, iuipiogali imlitaried aa-. 
sìniìiali iiOp conipresi al iN.a.j _''•. 

B, Coloro ctie si àieno rèsi benemeriti per 
servizi piéstuii ullobiiiitf;e lóaoró' Vedove. 

' tì; Le vedove ed ortani dei, rivenditori. • 
7; i xiiililiU'i cougeiiali Uopo compiuta la. 

feriua del riassoldaiiienio, le lóro védove od 
a • loro • o.i'lanj. •. -_-•-• :ji^-- -

6. i. tigli hiagjjiartjnnì degli inipieguti pi- j 
vili, dei iniUtdi'i, liiìpiegali militari, ed assi- ! 
niilulij e aei rivenujlOiJ reaisi del'ùtjtii^ •'•"-' 

^Uii aspiilnti dovranno presentare &• quo-: 
fita'intiiidenin nel leruiiue di tiu mese duUa [ 
data dbil'jnserziunè dei presenLu nella oaz- ^ 

* zelttt l/difidle deV itegiio o nel Gior,nuio per 
le^inser/jynigJLidìziar/e della Provincia, Je 
j)ròpiie,istalliti.iu,curia da bòiio di Heìil. ùU, 
corredate del eertlticaty di, buona coiidytla> 
d(ilìu lèdo di 8pécclùt;Ut), CICIID stato di l'a

lia, e dui doclimttìti coinprOyanli I titoli 
potessero nUiìlàie a loro favore. 

• Le duniande, pervenute all' Intendenza 
opù <iuc-i. téritìintf imi tarmiiìo prese in 

•Consjderiizimie., • .- i 
L.0 spenti d(jUa pubblicazione dei ])resente 

* avviso- HUràtiuO a èarico t.et conce?»siònario. 
Pftudvav.addt 8 Aprile 1875. 

• ' li'intundente v ' 
VLltUiNA 

- ;:/E-stato di recente: aperto UIT' Negozip^t;IJeìlami in 
^Piazza dei I^rutti in prossimità H^B{.̂ prfi9|î ^*o. 'Gaspariii'etti 
'•(Via Osteria Nuova). ' •" *- ,• •: " ; ; u ' 

I Curami ciie ivi sì Venémo) som layotaiì coi mètodi) 
•usato ialFantìca d^ta ,Giacomo Èordin ' detto Pizxeghello di 

^'Camin #^lbiibprtì^éuiéntì,.4a^Quella stessa fabbrica. 

Wt 

^ i ^ 

^ F I * 
^ ' • • x -

ù . - ^ 

'•s* mmain fi %^ §mmÌo « 
j 

J T A 

•ra! 

•••:• ' . / ' . v v : 

Vi si trova^purtì, uno scelto ^àsfeOrtiménto di ogni èenaére 
Oalzoiai-e SèUai à prezzi ìimitatìsSìmi. ' '^''ÌS-SÌJÌ 

autorìsìzato ÌIÌ i}'rancia,,iii ,AutJii*!IÌ5',Utìt -btjigio e: in Eiissm; 
•'Kob vegetale Hoyvisau^ij&LÌreeicnp^ cui reputazione ò provata da un ìì 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottòi^ GIRAUDEAU DE SAINTTGEUVAIS. ' 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al guato e airodtfrilto, è t.ticcomanaatò, da 
tulli i modiei di ogni paese, per guiiriro: erpeti, postemi, cancheri, tìéiiii, ulceri, scab
bia, scrofole ed tdtr! dolori. .' 

Il U u b mólto fiùpeiiofe a'tutti i sciroppi ; depiirativi, fjuarisce le malattie cbe 
sono designate • sotto uonii di primative, secondarie e terziarie ribelli al eopaive, al 
mercurio ed ài ioduro di potassio. 

Deposito generale, 42, Ruê  Itieher a Parigi; ' . 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti, 

^ 
±Ì4 

TAbUVA per Ve<i>tóÌ.tA' 

PÀt)OVA 
r \ 

V¥-

ohintbtìé ' 4.42 
misto , 6,ÌÒ 
ùmiììimé 7,46 

•; 9.34 
1 , . mi. , r 

misto 
dirWo 

T 

omnibus 

3,i6 

t ^ J 

A h J / 
Arrivi' 

k ^ 

6,B2 

5^ 

^^ V 

? r ' 1 " 
r r -̂  

Vt].ÌNll.ZilA): 
ipw^r P̂A uu V A 

i' 
PariBnzti 

da • 
- • 

-K T.-

orrm. 

misto 

E J 

JOJOI 
; la i 

ì \.-i. 

misto 

.0,25 

9,87 
iìi,4B 

3,4fi 

7,8Ó 
11 .--

i 

Arrivi 

PAl»?W 
;:.6.30{». 

7,4B . 
934* 

41,43. 
1.43 
Ì,i9 
S,05 
6,63 
9,06 

12.38 

P 

a 

t̂ ffK?iunGini9b>^ ì̂Tv4d*i ; 
8-116 

y h 

ftl. HlBERLEffl 
. ^ _ j ^ q ^ p „ ^ , ^ . ^ - t ^ l ^ - , — ^ — 

MILANO 
I 

v , . - , ^ ^^L^xl i i - i jm M^n 

MILANO 
• j - ^ j * . . . . ^ . ^ 

i _ - ^ ^ i . J . I ^ -

M 
ticss^^is^i^^i^^^^K^irt^-^^i^^^sid^-ì^^ 

RÈG '̂O p'ITALIA 
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oncentrat® nel yuotol 
• I - ^ ' . -

Ottenuto dal miglioro tamarindo iniporlafo direttamente e: preparato con cura 
luirallUlto^ spicciale, fornisce una Libila di tale bontà eTsquIsitezza^ impossibile a 
conseguirsi coi mezzi piii o meno impepfetti generalmente praticali nelle officine 
secondarie, . . _ " 

L'ESTRATTO DI TAMAEIIDO HEBEELEIN 
|Vfinne da medici di grido riconosciuto il i n i t i U o r - Q frasimìH prodotti, tanto n 
-bausa dellii coscienziosa sua preparazione; ijuattto per Tâ 's'ufc sicurezza da qual
siasi adultorazionel '• ... ^ :• - : >" > ^ 
s Etìso ha la consistenza di un siroppo usuale, ò'iimpldo, ^ l u n Bel coloro ^rosao 
oscuro, (Ji'sapore'acidetlo. gratissimo ai [fanciulli, non meno che alle pèrsone pii\ 

^-vver^e all'uso di mucIicauierilL , 

e n r ì * c i c a t * ^^^ principali Farmacisti, Droghieri, Confetturieri, Caflfettieri 

Partorì?^ 

PADOVA 

^'* 

^ \ 

dir . . 
bmti. 

mi^ib 

:VP3 
Ó,43 
3,29 
7.03 

Arrivi'*--
( 1 . \ Tir- É 

•*^ •• m 

VERONA' 
' '. f .'• 

I - ! " • * . 

9,16 

• . . . .8 , - r ' 

VEaUNA per PADOVA 
- U 4 b _ - q • > . 

Pàrietìze 
da 

VEROM 

i h 

omn. 

Sir.; 
omn. 
misto 

i ^' I. 

S,OB 
,.'6,05 
U,4H 

H-. Arrivi 
à 

PADOVA 
>-5iS.S 

yii.. 

^'7,32 
2.29 
6,44 
8.37 
3,14 

, PADOVA per bOLOGNA;̂  

i 

r L 

•'Partenze 
'• da 

PADOVA 
• u ^ r-omn. 7*53 

dir. 1,62 
omn.,}, B,15 
dir. 9,17 
m.t BoTtgo lliBSfa. 

V ''• arrivi" • 

•B^OLOG#t « H W . - . W 

1 ^ ^ 1 12,1.0 
-". ; 440 

] m 
, ,„ ,12,10 
flntìVHovigtf j^g5 

BOOWiSÂ  per PADOVA 
Panenzè ''*'~ 

da 
BOLOGNA 

dir. 
nmn. ' 
dir. . 
ómn.' 

M6 

UBO 
e,is 
4,05 

• . < • 
TT 

Arrivi 

P A D O V A 
4;28 

• 9,22 
4,02 
9^17 
fi,06 

i. 

MESTRE per liDiNE^ UBINE per SlÉSTHÉ 

^ > H 

-.i.ìÀi }-'rov.Ui ìluviyo Ùis!,!. di Ucclfiobtìiio 

C O M U J J t ì B JOtl S T Ì B A Ì T A 

ael Regno e dell' Estero. 

VENDITA.:ALL^ I^^BQSSO ^ ALLO S 
.-^litf*fi\ 

ilMENTO 

i' ^ 

::-h^. 

'!̂  

^ " " 1 

AVVltjO Dl.LONtiO.KSO • 
Kesasi vacante la Coùdottu Medico-Chirur-

gico-Ostiti'iuu di questo CQtntiue ye no di-
plnm'a upqfto' il co li corso a tutto il corrente 
jBiese di Aprile. 

Gli astiiranti dovranno presenlure entro^P-
i'aé|?gtiui{;iti;i'4uine|e;ÌorQijitEtiiie corredate 
• p^ei Kfgueuti docuiiienti; 
i . teuóWi'nuacita. ,' 'mm^i~-

^2.'Situazióne di lUnJi^iia nliisciata dal bm-
'- dHco del luògo di^pfliicUio.^ -
;3, Cerlilicuti di pcuaiita'del lì-iiiunale e della 
•' Vrt;).ui-&.\ ,• ' . , ' :.i .- . .. • • ' 
4. AllesUiio di Buòna cotî dotla del^Sìadacp. [ 

:tBj*5Atlcsuio liicdicO'di saria e • ruljusta co-

« î&ti"tuziuiie lìsicu. ,». jvssfeMà̂  • • • 
, lliljlouia m Medicina, Cluruvgitt ed Oste-

'. triciu rilasciati) da aitru delio Universitii 
4cl Hegno,.,^ '•• •'-. • 

-•-
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Par tentò 
- da ; 
MESTRE , 

-" 
^ r̂ 

- a ^ 

omn. 

dir., 
omrì. 

6,1? 
10,40 
S,1B 

40.BE 
P 

Amvi 

n D I N 15 
4 • ^ . 

10Ì20 
., 2.45 
-,8.22 

•.'•'^•.2.?4 

s 
p-

> 
< 

a. 

onin. 
t ' . • 

dir. 
• .1 ; '^r 

Partenze 
da • 

U D I N E 

V J ^ 

1,51 
6.08 
fl*47 
3,351 p. 

Arrivi 
•- I 

MESTRE 
B,22 

10,16 
12,57 
7,62 

r-n,.. TT • "F' 

"t̂ B, Oltre la tassa di fiaggio indicata.M sono le tasse: imposta 
cei?t,,:S per ogni:big1ietloed\il4AQioà favore deir^^^ / -

Grande Ribasso sui Prezzi 
V--

GRANDE ESPOSIZIONE p i MQBJLI: IN FERRO 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Mtischile di Milano, L 
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DELLE 

•^ ;̂-';Ooiti(i,uati;<;ornprovrinii la pral̂ ica lodevol-
,. ^hèntèiulla ìli .pubblici Spedali o presso 

:.^. 
l f 

altri 'Comuni.' 
8, 'iuttiJqueidOeumon'ti che possono richia

mare la considerazione sopra meriti spe-
..Ciali dot Candidato-relativamente al tser-
vìzió eui aspira, ..:, 

. i documenti iudicati .iìlMumeri 2,-3 ,̂4 e b 
jf^vruqno,,essete di data, pg^itérlore h^pre-
sèiite,avviso.^ ' , _ , , ; • • 
; i-'amiu'o'enioiu mento* è: fissalo in t^ ISOO, 
n rutonitrislli posliciiiate.per la.sula cur^^ 

gratuita dille fumiglic,.po\ere del Cloamne, 
ctiìjvao^^eì ciMtht) e della Tassa di Hic-
chezza^Mobiler -* • ' 

-Uà popdlàzione del'Coniuneè di N. aStlD 
ab'ilaniisjy njelà circa dei quali ha diritto 
a ciira gialuila. ' 
; li circoi darlo del Comune è al piano còlle 

y. fitrade luùe a ghiaja in ottimo stato di ma-
^uyterìzjpne. •.••- '•-.•: • ;. (. ., •' 

, ; Il servizio,» vincolalo all'osservanza del 
/'Capltulalo eóiiiiiiiale e delle l-eggì Uoverna-
•V.Mvf itJfWiatérJàdi pubblica &iniià. 

' **i'.a'noi]i|iiH òdi cumpetnza del Consiglio 
Cojiiuhàlei'vóìTa l'alta per un;lriennio, e 

li^/V--f''^""'^'fil^Ìtó entrerà ne 11"esercizio delle:^ue t'un-
^f/^lpi .zioni ' .entro un mese dalia avutane parte-
^•..<...«^.i;:-.cipazi^tie:. • 

inailaUfsid. Comunali! questo dì 1 Aprile 1873. 
• , ' ;•, •• it sìndiico ; 

•.:;•„ GAETANO-SUZZl '-,• • • . 
' , •:,' „ U Segretario-.. 
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Deputato al Parlamento Nazionale .; 

Lire — Padova, 1876 -™ «n-12. — Lire ;c|nc|ttl*o 
Sì spedisce franco mediante vaglia póstale. , 

J-ETTI diierrp solidi con fpudo.jelastico e n âleMO 
' Sirfiiii plftpesariU* cijn doraturàV" elastico e malet-asao 

Letti di piazza e mezza splidissimi con elastico . •-

L. 80 * > • f : 

< « H . 

AÉinUstefì'^'TOMANIi complete elàstico e materasso pieghevole con copertura 
r C I U l F ^ ' ài filo, a viirìati colori . . • v . ' . ; . , . 

3 ' O O D ^^D^l?^^ g'̂ ^ri^ifto^ptis^^ti veriiiciate,canpa da lire 9 a . : . ;, - . 
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Saiot'#©se 
t AÌVS. '117*prion Wu • ìMuHifc-u t-, 

FOpEl.lN Oxford, buonissima qualilài^P; 0 "S 
ZEWllU novità, tn-Unde occasione . li 0 43 
CACHKMia Seta hC tìoimét de Lyon * « 7S 
CA.(:ni-:MIU Seta St. Joseph unico . » 7 75 

Per •Biancherìa, tela, vestiti per bambUii, 
vedi il catalogo. 

Q^QO '̂̂ '̂*^*^^ vet-niciate color canna solide,)(|a,t,. 1 8 ^ 

LlirìOma^tripìoniale montato in stoffa di lana con elastici^^màterassl di 
crine vegetale . . . . . . . . . ' . • * - . •. . ' • 170 

TAVOLETTE con lastra di marnjo e ..servizio a 'U'40 : . ., . . - . . . 5 0 
.FABlu;iCA''d'elasticira:%àaìun'cliie sistema à L . gO,. , . . , , . 33 
MATEPiàSSl di crine vegetale ••'.<•. •; ••;:*,.-•.•;";.;. . . • « • « " . : • , . ,-.., ; » i$ 

Pronta spedizione a'chl dirige vaglia postale od aSaéffno 

' • • • . ; - ••••'••>•• ' ) ' J ' * M ^ ' V ' i " ^'iiP--*^-'^^M JS>'Vi.:A Milano . ,„,„„., ,„ ,̂ ,,., . 
Dirigetevi alla GRANofe ESÉ'OSl̂ lOISB e non dai rivenditori e risparmierete il SO p.'OIo. 

, • \ h&i spedisce il catalogò î L̂ATlS a chi ne fa domanda'.;/ 7-181iì 
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. - v i iiomĵ ndate il bel catalogò iììu5itfato,,elìe-
contiene i dettàgli-di ttìtte le mercaiizle, tìs 
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FONDAZIONE H.NOSTRI GIOKNt 
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'^!Opera tó, diviŝ ^̂ ^ volumi da: 500 pagine l'aaio. 

distriWta in fitpcìcoli al t)rezKO di 

y ^ 

s 

T ^ 

i^' .jy . 
Miytire''•1SLJ''J^mj^. f^ fdshÌGQh; 

^ • ^ 

1 ^ - j ^ _ 

^ E 
' . ' J 4 

i n ttMociaiipm »t ncetJówo frwjo. (utie I« |Z.t6T"eriè< 
K--' J 

# » r U # p ^ '•"-**f?ÌÌF^ 
Padova, prem. tip. pacchetto, 4875, 
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